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Cronaca nera e 
scandalo quotidiano 

SE SI TRATTASSE soltan­
to della liquidazione 

sanguinosa di un menane a 
tre non saremmo certo noi 
a sprecare una riga in più 
della inevitabile cronaca. 
Ter una questione di gusto, 
e anche di anacronismo, po­
sto che le malinconie e 1 
drammi del triangolo coniu­
gale sono un polveroso ar­
gomento piccolo borghese 
già dal secolo scorso 

Il fatto è che nella rumo­
rosa vicenda del marchese 
Casati Stampa di Soncino — 
quantunque le cinque o set­
te fucilate siano state attu­
tite da arazzi, tappeti e ar­
ticoli melensi di tanti gior­
nali — ci sono risvolti ab­
bastanza esemplari. Tutto 
sta a districarli dal vortice 
ci blasoni, gioielli, superat­
aci, palazzi, ville, castelli, 
Jaguar, scuderie, riserve di 
caccia, isole private, imprese 
di assicurazione. 

Lo scandalo, hanno detto 
in coro i più bei nomi della 
aristocrazia e 1 loro zelatori 
da quotidiano, è che Camil-
lino abbia sparato Peggio: 
che sia finito in pubblico il 
diano intimo con certe an­
notazioni. E pur di metterei 
una pietra sontuosa sopra 
c'è chi se la prende con la 
geografia e chi con la psico­
logia. 

Non potendo ormai nega­
re la cosiddetta doppia vita 
dei protagonisti del fattaccio 
un cronista dei Crespi ha 
scritto l'altro giorno: « C'e­
rano dunque i marchesi Ca­
sati lombardi, discreti, che 
non desideravano dare nel­
l'occhio, e c'erano quelli ro­
mani, che invece si erano 
adattati ai costumi della ca­
pitale, sempre stati meno 
austeri di'quelli della nobil­
tà campagnola settentriona­
le ». Un po' di razzismo non 
guasta mai con gli industria­
li della Val Padana. 

Il giorno dopo un com­
mentatore più aulico, dello 
stesso giornale, spezza il volo 
radente con una impennata 
pseudo culturale: « Fino a 
qual punto le vicende del 
genere nascono da un'incon­
tenibile spinta al vizio e alla 
aberrazione? Quanti sono 1 
veri "martiri" della sessua­
lità depravata9 Anche la ses­
sualità depravata costituisce 
senza dubbio una delle com­
ponenti dell'anima umana, 
questo lago spesso insonda­
bile. Pero esiste il ragione­
vole dubbio che parecchia 
gente ceda a una noia, a una 
moda, a una serie di sugge­
stioni così diffuse da do­
verle considerare pubblici­
tarie >. Come dire: la cam­
pana suona per tutti. 

IL MORALISTA a questo 
punto prende fiato di­

nanzi all'abisso e si concede 
un inciso di patriottismo di 
testata: « Sussegue addirit­
tura il dubbio che senza la 
lettura di certi libri galanti 
o di certe riviste mensili, 
senza i suggerimenti di cer­
ti iiim, molti superpeccalon 
ci manterrebbero nell'alveo 
di una roulme provinciale, 
privi di colpi di testa, affi­
dala a qualche borghesissi-
mo tentativo di adulterio, a 
qualche mediocre avventu­

ra » Ah ;e Camillo Casati 
avesse letto solo e sempre 
il Corriere delia Sera! 

Abbiano pazienza, il pun­
to che interessa la gente 
normale — quella che a dif­
ferenza del marchese lavo­
ra tutta la vita — non sta 
nell'adulterio, nelle fucila­
te, nei passatempi erotici, 
né tantomeno nel lago del­
l'anima Scandalo è, per 
esempio, che nelle pieghe 
di questo episodio di crona­
ca (fra ascendenti, discen 
denti, parenti acquisiti e 
amici del giro) ci sia una 
mezza dozzina di matrimo­
ni annullati dalla Sacra Ro­
ta. Patrizi e borghesi timo­
rati sono sempre pronti ad 
andare in crociata per la 
preservazione della famiglia, 
sanno far m u r o contro 
qualunque progetto di di­
vorzio, ma, grazie a dio, non 
mancano mai di un miliardo 
(Casati, gli altri meno natu­
ralmente) e di un monsi­
gnore per separarsi dilla 
prima moglie II certifica­
to per 'debraio nuove noz 
ze, religiose manco a dirlo, 
è compreso nel conto 

Scandalo è che il nobiluo­
mo di Arcore — lo stemma 
relativo alla zona lattiero-
easeama di Sonoino di Cre­
mona sembra un po' oblite­
rato per ragioni di elegan­
za — denunciasse nel 1967 
un Imponibile di 21 milioni 
e verosimilmente abbia pa­
gato le tasse fino all'ultimo 
giorno di vita in proporzio­
ne. Quattro scuderie, un al­
levamento di cavalli, la vil­
la di trenta stanze sono for­
se spese professionali da sot­
trarre nella denuncia al 
fisco? Una cosa è certa 
Quando alcuni incauti han 
no chiesto all'amministrato­
re un inventano dei beni, 
costui ha allargato le brac­
cia: e chi ha tempo per un 
lavoro così lungo e faticoso! 

I E FOTOGRAFIE .udaci 
•i della marchesa circola­

no, malgrado il riserbo 
istruttorio e quello degli in­
vestigatori, le indiscrezioni 
sui flirt pure. Le une e le 
altre dilagano sulla stampa, 
sì che il suicidio di una ra­
gazza romana sconvolta per­
chè il licenziamento dal pri­
mo lavoro la ripiombava nel­
la miseria di una stanza con 
uso di cucina assieme a tre 
familiari trova solo spazio 
esiguo e titoli frettolosi. Ma 
il segreto bancario sul pa­
trimonio del defunto resi­
ste, è l'ultimo baluardo del 
sistema da tenere saldo. 

Questo conta. E conta an­
cora di più che il maggior 
numero possibile di persone 
pensi al caso limite dell'orni-
cio-stucidio, con porcherie 
annesse. Preoccupante sa­
rebbe l'identificazione dei 
tanti « marchesi » vivi, ugua­
li a quello che sta per es­
sere sepolto, solidamente se­
duti sulla sella del potere. 
Gli stessi che pretendono 
di creare l'opinione pubbli­
ca e la morale corrente. 

Giorgio Grillo 

Cresce nel Paese l'opposizione al « decretissimo » 
e si sviluppa l'azione unitaria per le riforme 

contro gli aumenti 
di tasse e di prezzi 

Nuovo ricatto scissionistico dei sindacalisti socialdemocratici — i metallurgia di 
61 fabbriche milanesi propongono una giornata di protesta — Scioperi nel Pia­
centino — Dichiarazioni di Lama e critiche della UIL alle misure fiscali governative 

Ritirata la serrata delie farmacie 

L'esodo come 

una battaglia 

953 ! morti 

aumentate I 

sciagure 

(12%) 
In agosto — I! mese di 

maggiore traffico tra esodo 
e rientro dalle ferie — sono 
stati registrati 29.447 Inci­
denti stradali che hanno pro­
vocato la morte di 953 per­
sone. Il bilancio è grave: 
rispetto allo scorso anno, 
stesso periodo, le sciagure 
sono aumentate del 12% e 
le vittime del 6%, Nella 
sola settimana che va dal 
24 al 31 agosto, li periodo 
del rientro, sono stati rile­
vati — secondo I dati for­
niti dal ministero dell'interno 
su indicazione della polizia 
stradale e del carabinieri — 
7.121 incidenti In cui hanno 
trovato la morte 250 persone 
e si sono avuti 4.976 feriti. 
In tutto agosto si sono regi­
strati 23.027 ferit i . 

Il quadro dell'andamento 
del traffico nel mese di 
punta della stagione estiva 
assomiglia a quello di una 
battaglia. Se confrontato a 
quello dello stesso periodo 
del 1969, c'è da rilevare che 
quest'anno II bilancio si è 
chiuso con punte assai nega­
tive. Sono risultati 3.208 inci­
denti in più (aumento del 
12,2%); sono decedute 50 
persone In più (5,5 %) e I 
feriti sono aumentati dell'8 
per cento, cioè 1.716 in più: 
nell'agosto dell'anno scorso 
furono rispettivamente 26 239, 
903 e 21.311. 

sir. se. 
(Segue in ultima pagina) 

Barricate dei palestinesi 
per le s t rade di Amman 

Ambiguo comunicato del governo - Truppe irakene starebbero schieran­
dosi coi « fedayin » — Golda Meir minaccia una rottura della tregua 

Ripristinato il servizio farmaceutico in tutto il Paese (dopo « l'offerta de! 
ministro della Sanità di ascoltare le rappresentanze professionali e sindacali 
dei titolari di farmacia — come dice un breve comunicato della Fcderfarma — 
in merito non solo ai problemi economici attuali ma anche alla loro colloca­
zione nel futuro sistema sanitario»); nuovo ricatto scissionistico dei sindacali­
sti socialdemocratici; numerose altre vivavi reazioni nelle fabbriche e nel Paese 
contro gli aumenti delle 
tasse e dei prezzi decisi 
dal Consiglio dei ministri; 
riunione dei ministri finanzia­
ri da Colombo per discutere 
sulla « riforma sanitaria ». 

Questo il quadro della situa­
zione politico-sindacale come 
risulta dai principali avveni­
menti di ieri. 

Particolarmente grave, nel 
momento in cui i lavoratori ri­
prendono l'iniziativa per le 
riforme e contro il carovita, 
appare l'ennesima soitita so­
cialdemocratica tendente ad 
indebolire sia il processo uni­
tario che l'azione sindacale ri­
volta a modificare le linee 
della politica economica go­
vernativa Il segretario della 
UIL. Ravecca, appartenente 
al PSU, ha rilasciato una in­
tervista al foglio bolognese 
del suo partito — che l'Umani­
tà di ieri ha ripreso, e non 
certo per caso, con un titolo 
a nove colonne — per dichia­
rare che « l'UIL parteciperà 
alla prevista riunione congiun­
ta degli organismi direttivi 
delle tre Confederazioni sol 
tanto se nella sessione del 
proprio Comitato centrale fis­
sata per il 14-15 settembre si 
giungerà ad un "completo 
accordo chiarificatore" tra le 
componenti socialdemocratica, 
socialista e repubblicana ». 

« Ho motivo di ritenere — 
ha precisato Ravecca — che 
in mancanza di un accordo 
su una comune linea di poli­
tica sindacale, la UIL sarà as­
sente. Nel caso, per noi im 
probabile, che la UIL in 
quanto tale, pur in mancanza 
di un accordo, volesse par 
tecipare al dibattito ìntcrcon 
federale i lavoratori social 
democratici ne trarrebbero le 
logiche conseguenze ». Il ca 
l'attere ricattatorio di questa 
presa di posizione è del tutto 
trasparente In parole povere 
le dichiarazioni dei segretario 

PRIMA DELLA MARCHESA Un altro «tocco d'ambiente» per 

la strage del marchese. Massimo 

Minorenti, amante dì Anna Fallarino, era stato già dlla ribalta della cronaca ai tempi degli 

assalti fascisti all'Università di Roma, nel corso dei quali perse la vita lo studente Paolo 

Rossi. Come documentiamo In questa foto, Mlnorenti faceva parte delle squndracce fasciste: è 

il primo a destra ed è ripreso mentre soccorre, nella città universitaria, il missino Raffaele 

Delfino, respinto con i suol picchiatori dai giovani del movimento studentesco 
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Situazione tesa e grave ne! Medio Oriente 

AMMAN — Un'Immagine del clima di tensione nella capitale giordana. 

Un altro grave episodio della crisi dell'assistenza sanitaria 

CATANIA: L'OSPEDALE CACCIA I MAILAT 
Ricoverati dimessi e bisognosi di cure « non accettati » — Il personale senza stipendio da due mesi 

Dal nostro corrispondente 

Minatori 

in lotta 

a Oviedo 
OVIEDO. 2 

Ciicn 2 UGO minatoli -.uno scc 
si in àuopeio nel dialetto di 
Oviedo, il jinncmale bacino car 
bonifciò spagnolo. Il Lnoio e 
stalo miei lotto questa mattina 
in sogno di lutto pei la moite 
<b Uè imn.A'-fEi ifi un incidente. 

In sciopero 

3000 minatori 

nel Belgio 
BfU'XBLLKs 2 

Uno sciopero spontaneo e in 
tolsi) da slam.ino nello mmuie 
eli carbone di Xoldoi (Hasseitl 
L'ablazione clic interessa ol 
tre tiemila minatoti, o stati 
ptoclamala al Ime di ottenne 
un aumento salai ale di cica 
mille Ine giornalai e 

CATANIA, 2 
Una situazione paradossa 

le e drammatica si e venuta, 
a creare in questi giorni al­
l'ospedale «Vittoiio Emanue 
le », il più importante noso­
comio di tutta ia Sicilia 
orientale, che da domani — 
pei esplicita dichiaiazaone 
del .suo presidente, che è 11 
deputato lesionale de Mario 
Zappala — incomincerà a di­
mettete gli ammalati ricove 
rati, bloccando nel contempo 
l'accettazione di nuovi lieo 
veri. 

Il presidente dell'ospedale 
ha deciso di sospendere 1 ser­

vizi assistenziali a causa del­
lo sciopeio di lutto il perso­
nale del « Vittorio Emanue­
le », Iniziatosi lunedi e cau­
sato dal mancato pagamento 
degli stipendi di luglio ed 
agosto. 

J sindacati del dipendenti 
ospedalien, aderenti alla 
CGIL, CISL e UIL, hanno vi­
vacemente protestato presso 
1 ministeri della Sanità, del 
Lavoro e degli Interni, denun­
ciando la gravo situazione 
amminisliativa dell'ente ospe 
daliet o catanese e nello stes­
so tempo denunciando all'opi-
n.one pubblica l'assenteismo 
delie autorità pei la soluziore 

del problema e per preve­
nire 1 gravi disagi dei dipen­
denti e degli infermi rico­
verati 

Da parte sua, il piesldente 
dell'ospedale si è limitato a 
emettete un comunicato In 
cui si dà una spiegazione 
« tecnica » delle cause che 
hanno condotto alla intolleia 
bile e vergognosa situazione 
odierna. 

Intanto, g.à da oggi sono 
stale sospese le acccttazioni 
di ncoveio e hanno funzio­
nato solo i servizi di pronto 
soccorso 

Agostino Sangiorgio 

BEIRUT, 2 
Situazione grave e tesa, anche oggi, nel Medio Oriente Ad 

Amman, dopo un'intera notte di scontri, il governo giordano 
ha concluso una riunione straordinaria con un comunicato 
ambiguo, che non nlTie alcuna garanzia per la liquidazione 
dell'attacco intiaprcso conilo la resistenza palestinese A 
New York, i contatti dell'ambasciatore Jan-mg sono fermi. 
causa l'assenza del delegato israeliano A Tel Av.v. il pnn.-o 
ministro Meir ha apertamente minacciato una npiesa delle 
ostilità 

I ronibatlimenti tra le foize monarcliirhe e I guerriglie! i 
palestinesi sono proseguiti stamane, anche se con minore in 
tonsilu. I,'aeroporto di Animali e stalo napello al traffico 
Scuole, uffici e negozi sono nuoce chiusi, per il secondo gior 
no di seguito. Radio Baghdad ha annunciato stamane che le 
forze irakene di stanza m (lieidama hanno preso posizione 
a fianco dei guerriglie! i «in seguilo al bombardamento dei 
campi piofughi da palle delle artiglierie giordane» 1,'an 
nuncio non ha ricevuto conferma attraverso dispacci da 
Amman. 

Come è noto, il governo di Baghdad ha avvertito ieri 
quello di Animai! die le sue forze (circa dodicimila uomini) 
«non reteranno a guardare» se l'attacco alla resistenza 
Palestine-e proseguirà Questa minaccia, che è stata al cui 
tro doU'rdici'na riunione del gabinetto gioìd.ino. ha piohabil 
mente consigliato prudenza a quest'ultimo Nel comunicato 
conclusa i della seduta si prolesta conilo il gesto iiakeno e 
si nega a fondatez a delle ,'ieeuse la stessa linea ispna la 
risposta udiiizzat.i i Baghdad Nel eoiiiiuucato si premunii 
nano amile illusili- eflicaoi » pei impeline ullerinn scollili 
ma non i piecisn n che cosa esse consistano 11 fuoco dello 
miti agita nel e dell' anni pesanti e stalo udito anche oggi 

(Sr/fiie in ultima pagina) 

Raggiunti i 70.000 iscritti 

Successo in Liguria 
tesseramento PCI 

3.950 reclutati — La FGCI a quota 2.000 

GEX'OVV 2 
A Genova e In Liguria il parlilo comunista nn raggiunto | 

70.000 iscritti, più dell'anno scorso, registrando 3 mila 950 
reclutali. E' un risultalo brillante, che premia il lavoro svolto 
da migliaia di compagni, e testimonia nello slesso tempo del 
clima di consenso che circonda il nostro parlilo, A Genova 
gli iscritti sfiorano I 39 mila 400 su una popolazione di 800 
mila abitanti, Particolarmente positivo II risultalo di La Spe­
zia che vede le adesioni al PCI passare dalle 14 mila 167 del 
1969 alle attuali 14 mila 322; soltanto in provincia di Savona 
mancano ancora un centinaio di Iscritti per raggiungere II 
100 per cento. 

Lusinghieri anche I risultati ottenuti dalla FGCI che, nella 
quattro province liguri, vedo accrescere la propria forzai 
più 336 giovani comunisti a Genova (da 735 Iscrìtti a 1.071), 
più 35 a Savona, più 45 o Imperla e più 300 a La Spezia, 
Interessante notare che anche la percentuale delle donno 
Iscritte al PCI è salita quasi ovunque. 

il processo 
ptOME ci è accaduto di 
^ notate alita volta, quan­
do il 14 luglio I7S1 il po­
polo di Panni assalì e 
conquistò la Bastiqlia, non 
sapeva di avere compiuto 
« La presa della Bastiqiia », 
quale la storia Ita più tar­
ai univasaìinente celebra­
to Invece il democristiano 
on Mai cello Smonaca, 
quando un mese fa, si 
espiesse alla Cameia in 
lei mini ci itici ilei coiifron 
ti dei qoiemo Colombo e 
poi, al momento della io 
tazionc, nniase alla buvet­
te a soibire, in seqno di 
ideale nuli intento un cap­
puccino disellando lì vo­
to sopri n bene di coni-
pieie un qeslo die i po­
steti avrebbe! o pei seni-
pie chiamalo «Il dissenso 
di Simonacci » e elle la 
stona avrebbe elevato a 
pacane simbolo di olocau­
sto e di ardimento 

Cosi non ci meraviqlia 
che l'on Simonacct abbia 
latinizzato l'altro leu una 
lettela al scorciano de on 
Failani pei domandarqh, 
con paiole in cui l'imjia-
zienza s'affianco amabil­
mente all'oiqaqlio. quando 
e che la dilezione e il con 
siqho nazionale della De 
moeiazia assimila apn 
latino un processo conilo 
di lui un pioccsso che 
i Clio celrblato con un il 
laido il quale solchile in­
condizionatamente da de 

plorate se non nues.se con­
sentito alla Nazioni Unita, 
notoriamente lente a de-
libeiare, di decidere uf­
ficialmente la loro parìe-
eiezione al dibattito che 
si svolqerà al Colosseo, in 
contemporanea col « Festi­
val del trombone», una 
manifestazione di musica 
foìclonstica la quale, già 
orqanizzata da temilo, è 
stata ora confei mata dal 
nuovo minislto del Turi­
smo e dello spcltacoìo on. 
Matteotti, cu si fa usa­
la e il pei sonale desiderio 
che i eoncon enti. In seqno 
di letizia, portino all'oc­
chiello un c-:sauteiiio. 

Maicello Slmouncci, Il 
Balilla di Tìecanali, suo 
/mese unnici italamente na­
tale, attende di essere qiu-
dteato, e lo domanda, così 
scrive, «anche por quelli 
che condivi.lono le mìa 
idee ma tacciono» ritmo. 
sìiando cosi, con Questo 
si'cireio, clic nella ne la 
verqoqna non e «INCOIA 
motta Ma l'onorevole Si-
inorarci non se ne dà per 
inteso e in un empito di 
concfitsiivi coni mocione 
chiede a Foiìani «l'osso 
considerarmi demoenstia-
no'> » Afa st fiottìi. omue-
roie // motto del suo inv­
itto e « Libatas i> che è 
qui un pei messo, e sotto, 
per maqqiO'C chiarezza, 
sta santo . 7'KI/I ni Ta­
iwan » 

Korlebracclo 


